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Tessili 
Pregiudi
ziali del 
padronato 
Trattativa 
interrotta 
Oggi a Milano riunione della Federazione 
tessili per decidere le iniziative di lotta 
MILANO — La trattativa 
per 11 contratto del tessili è 
stata Interrotta, si può dire, 
ancor prima di cominciare. 
Dopo 10 mesi dalla scaden
za del vecchio contratto e a 
oltre quaranta giorni dalla 
firma del famoso accordo 
sul costo del lavoro, la dele
gazione Imprenditoriale si 
e presentata al tavolo della 
trattativa con una lunga 
sequela di pregiudiziali, 
tanto da costringere in pra
tica la delegazione sindaca
le a dichiarare che su quella 
base non era possibile pro
seguire. L'incontro, preli
minari di rito compresi, 
non è durato così neanche 
due ore. I dirigenti della 
Fulta hanno lasciato la se
de della Federtesslle an
nunciando di essere dispo
nibili a riprendere l colloqui 
In qualsiasi momento, qua
lora la delegazione confin
dustriale abbia davvero In
tenzione di discutere del 
contratto 

Per le trattative è un rin-
\ io «slne die»; un duro colpo 
alle aUrse di oltre un milio
ne di lavoratori della cate
goria che speravano, all'In
domani dell'intesa al mini
stero del Lavoro, in una ra
pida conclusione del con
tratto. 

La Fulta non ha potuto 
far altro che prendere atto 
delle nuove condizioni 
create dalle pregiudiziali 
della controparte: attraver
so una concitata serie di te
lefonate è stata convocata 
per stamane a Milano l'as
semblea dei responsabili 
delle strutture regionali e 
territoriali del sindacato, 
per decidere «le inevitabili 
iniziative di lotta». 

La posizione della Feder
tesslle (la cui delegazione 
era guidata dal responsabi
le del consiglio sindacale, 
Alberto Colli, in assenza sia 
del presidente Boselli che 
del suo vice. Lombardi) la
sciava in effetti scarso spa
zio alla trattativa. Il con
tratto — hanno ripetuto a 
più riprese — deve essere 
fatto «a costo zero*: infatti i 
•tetti» programmati del 13 e 
del 10 per cento per l'83 e 
1*84 non consentono au
menti salariali, e per quan
to riguarda l'orarlo, nella 
categoria «sono già stati 
anticipati con il contratto 
del "79 i contenuti dell'ac
cordo Scotti», e quindi di ri
duzioni non se ne parla 
nemmeno. Non una parola, 
durante tutto l'Incontro, la 
delegazione padronale ha 
riservato alla piattaforma 
presentata dal sindacato 
quasi un anno fa. 

In verità questa posizio
ne non è che l'esasperazio
ne della linea sostenuta nei 
giorni scorsi sempre a Mi
lano dai dirigenti della Fe-
dermeccantea, al quali i 
tessili sono usi accodarsi 
ormai da molti mesi. 

La Federmeccanica ha 
chiesto infatti al sindacato 
la definizione di un pac
chetto di straordinari da u-
sare senza alcuna contrat
tazione con i consigli di 
fabbrica; ha rivendicato il 
taglio della mezz'ora di 
pausa dei turnisti; ha pro
posto la cancellazione pura 
e semplice della riduzione 
di 40 ore prevista dal con
tratto del T9 e mai applica
ta: in pratica la negazione 
di alcuni punti essenziali 
dell'accordo del 22 gennaio 

•L'obiettivo di un &lmilf 
atteggiamento — ha de
nunciatola FLM — puoes-
rere uno solo non fare »! 
contratto» DI qui la deci
sione di dare nuovo Impul
so alla mobilita?'cr,* dslli 
categoria a tc.-tegnn da'ia 
piattaforma rhendicativa 
Oggi i metalmeccanici scio
pereranno quindi per 4 ore 
in tutta Italia, bloccando le 
Imprese aderenti alla Con-
findustria e alla Confapl. 
Nelle aziende dell'Intersind 
si faranno altre due ore di 
sciopero entro la settima
na. 

Sempre per il contratto e 
contro le provocatorie mi
sure assunte dall'associa
zione degli agenti assicura
tivi in materia di contin
genza, scioperano domani 
per 24 ore anche i lavorato
ri delle assicurazioni. Per 
due ore scioperano Infine i 

lavoratori alimentaristi, 
contro la chiusura di 5 zuc
cherifici e 11 licenziamento 
di decine di lavoratori. 

Come si vede il mondo 
sindacale si è rimesso In 
pieno movimento, per bat
tere resistenze il cui obietti
vo politico — un vero e pro
prio attentato al potere del 
sindacato — è più che evi
dente. Oltre a quelle del tes
sili e del meccanici, Infatti, 
anchn altre importanti ca
tegorie sono impegnate in 
difficilissime. trattative 
contrattuali. È il caso degli 
edili, per esempio, i quali 
hanno proseguito anche ie
ri le riunioni tecniche tra le 
parti. 

Un importante risultato 
è stato invece conseguito 1' 
altra notte dalla Fulta al 
tavolo della trattativa con i 
calzaturieri dell'Anci. Ver
so la mezzanotte, infatti, è 
stata siglata la prima parte 
del contratto, che contiene 
misure innovative sul dirit
ti di informazione e le nor
me per la mobilità azienda
le. Contemporaneamente 
sono state formate due 
commissioni tecniche, che 
lavorano attorno al temi 
della normativa e della pro
fessionalità. Lunedì prossi
mo le parti torneranno a 
vedersi in seduta plenaria, 
con l'intesa di continuare 
anche martedì e mercoledì. 

Dario Venegoni 

Nuovi segnali di ripresa nei paesi forti 
Wall Street raggiunge un altro record 
La produzione di auto USA sale del 52% 
Anche in Germania la produzione industriale a gennaio è cresciuta del 4% - Previsioni negative in 
Francia e accentuata crisi monetaria in Inghilterra - La svolta potrebbe materializzarsi in aprile-maggio 

ROMA — La Borsa valori di 
New York continua a diffon
dere messaggi di ottimismo. 
Ieri l'indice del maggiori ti
toli ha toccato 1138, un au
mento di circa 11 25% rispet
to soltanto a qualche mese 
addietro. A dare l'impulso 
sono proprio l settori mani
fatturieri più colpiti: l'auto
mobile, dove la produzione 
sale del 52% nel primi due 
mesi dell'anno in vista di for
ti vendite primaverili; l'edili
zia, dove c'è un aumento at
torno al 10%. Queste percen
tuali sono alte perché pro
fonda era stata la caduta nel-
1*82 ma restano egualmente 
significative. 

Ne fello stesso periodo l'indi
ce della produzione indu
striale tedesca è salito del 
4%. La domanda di consumo 
resta bassa ma la produzione 
di beni capitali sale del 6% 
alutata dalla riduzione del 

tassi d'interesse. Nel settore 
edilizio la Germania registra 
un incremento del 14,5% do
ve si combinano l'incentivo 
dei bassi tassi d'interesse — 
sotto il 10% — e della do
manda rimasta bloccata du
rante la lunga crisi. 

Notizie in senso opposto 
dalla Francia dove 1 leggeri 
miglioramenti del mesi scor
si sono seguiti da previsioni 
pessimistiche diffuse ieri 
dall'Istituto di statistica. So
lo la domanda estera è mi
gliorata per l'Industria fran
cese mentre all'interno non 
da segni di ripresa. In Inghil
terra è esploso nuovamente, 
per la seconda volta In un 
mese, il dramma del ribasso 
della sterlina. I redditi petro
liferi diminuiscono, la bilan
cia estera è andata in rosso. 
La sterlina ha perso quota — 
ieri toccava 2125 lire, ma solo 
dopo forti interventi di soste

gno della banca centrale — 
ed 11 governo conservatore 
non Intende perdere questo 
ultimo punto di appoggio 
della sua politica di deflazio
ne, la «sterlina forte». 

Il petrolio , fattore debili
tante della sterlina, è invece 
la causa di forte Incremento 
del super-Indice calcolato 
mettendo Insieme differenti 
indicatori dell'economia sta
tunitense. Vengono messi in
sieme 1 dati tendenziali ri-
§uardantl massa monetarla, 

urata della settimana lavo
rativa, nuovi ordini di beni di 
consumo. L'incremento è 
stato del 3,6%. Bisogna però 
avvertire che già in luglio 

auesto super-indice aveva 
ato un incremento del 4,1% 

senza che vi fosse una svolta. 
Gli economisti sostengono 
però che la svolta ci sarà e si 
generalizzerà In aprile-mag
gio, col concorso della ridu
zione nel prezzi del petrolio. 

Produzione auto negli USA 

General Motors: Auto 
Totale 

Ford: Auto 
x Totale 

Chrysler: Auto 
Totale 

American Mo
tors: Auto 

Totale 
Volkswagen: Auto 

Totale 
Totale settore: Auto 

Auto
mezzi 
Totale 

NOTA -1 dati si riferiscono 

FEBBRAIO 
1983 

2 8 1 . 6 6 3 
360 .653 
125.283 
191 .730 
64 .428 
75 .859 

12.438 
18.779 
5.324 
5 .422 

4 8 9 . 1 3 6 

163 .307 
652 .443 

FEBBRAIO VARIAZ. 
1982 SULL'ANNO 

200 .824 + 4 5 , 2 4 % 
267 .027 + 3 5 , 0 7 % 

68 .779 + 8 2 . 1 6 % 
122 .831 + 5 6 . 1 0 % 
39 .685 + 6 2 . 3 5 % 

4 6 . 9 0 5 + 6 1 . 7 3 % 

2 .834 + 3 3 8 . 8 9 % 
10.128 + 8 5 : 5 2 % 
10.266 - 4 8 , 1 3 % 
12.310 - 5 5 . 9 5 % 

322 .388 + 5 1 . 7 3 % 

136 .813 + 1 9 . 3 7 % 
4 5 9 . 2 0 1 + 4 2 . 0 9 % 

alla sola produzione su territorio USA 
e da parte di aziende automobilistiche 

Ma in Italia 
la svolta è 
ancora lontana 
ROMA — Mentre dall'estero 
vengono nuovi segnali di ri
presa, in Italia il barometro 
della congiuntura volge an
cora al peggio. Lo dimostra 
un indice molto sensibile, co
me i consumi elettrici. An
che in febbraio si sono ridot
ti, per 11 quinto mese conse
cutivo. La diminuzione è sta
ta dell'I per cento, ancor 
peggio che a gennaio quando 
c'è stata una discesa dello 
0,3%. Nel primo bimestre 
'83, la richiesta di energia e-
lettrlca è stata inferiore dello 
0,6% rispetto a quella del 
gennaio-febbraio '82, nono
stante la presenza di un gior
no lavorativo in più. 

Ciò si spiega soprattutto 
con la caduta della produzio
ne industriale. Gli ultimi In
dici disponibili sono quelli di 

novembre, diffusi proprio Ie
ri dall'Istat: la diminuzione 
rispetto allo stesso mese del-
i'82 è stata fortissima: 
- 7,5% addirittura. Nel pri
mi undici mesi dell'anno la 
produzione si è ridotta del 
2,2% rispetto allo stesso pe
riodo del 1981. In particolare, 
la caduta è stata molto forte 
nel beni di Investimento e 
nel beni intermedi, segno an
che questo che la recessione 
colpisce nel profondo l'appa
rato produttivo e non tocca 
solo la domanda finale di 
merci per consumi. 

Per avere un quadro più 
aggiornato occorrerebbe co
noscere 1 dati di questi primi 
mesi, ma la richiesta di ener
gia elettrica mostra che sia
mo ben lontani da qualsiasi 
svolta congiunturale. 

Oggi a Londra vertice dei big del petrolio 
ROMA — I più grossi produt
tori di petrolio dell'OPÈC, ed i 
più litigiosi, si incontrano oggi 
a Londra per iniziativa del «me-
diatore» venezuelano Calderon 
Berti: saranno presenti Arabia 
Saudita, Kuwait, Emirati, Al
geria, Indonesia, Venezuela e 
Nigeria. Il ministro nigeriano 
Dikko, che è anche presidente 
di turno dell'OPÈC, ha resisti
to a lungo a questo incontro, 
nel quale è l'accusato in quanto 
per primo ha ridotto il prezzo 
del petrolio di 5,5 dollari il bari
le. Ma i nigeriani condizionano 
ogni revisione del prezzo ad a-
naloga mossa inglese — il greg
gio inglese è il diretto competi
tore di quello nigeriano — ed 
anche per questo la riunione si 
tiene a Londra, dove sono già 
state esercitate tutte le pressio
ni possibili per ottenere una a-
desìone informale all'eventuale 
accordo sopra un nuovo prezzo. 

Dopo molti annunci di intese 
parziali i paesi dell'OPÈC sono 
ancora divisi in tre partiti: 1) 
mantenimento del prezzo a 34 
dollari il barile e, di conseguen
za, fortissima riduzione della 
produzione in attesa che la 
f prossima» ripresa mondiale in
nalzi la domanda; 2) riduzione 
di 4 dollari, con accordo su quo
te di produzione; 3) riduzione 
di 6-7 dollari, in modo da pre
venire ulteriori pressioni al ri
basso e consentire una certa ri
presa della produzione a fronte 
del forte calo attuale. 

Una quarta posizione, che 
non si manifesta, avanza l'ipo
tesi che la riduzione della do
manda di petrolio continuerà 
anche con la ripresa mondiale 
— sarà una ripresa parziale e di 
breve respiro, dicono i pessimi
sti — mentre la quota dell'O
PÈC non può che diminuire a 
fronte delle vendite crescenti di 

Oggi a Bruxelles vertice 
sull'acciaio italiano, 
ma il piano non è pronto 
De Michelis e 
munita chiede 

Pandolfì si presentano a mani vuote - La Co-
un taglio del 10% - A giugno la decisione 

BRUXELLES — Il plano 
della siderurgia pubblica e 
privata non è ancora pronto 
e oggi De Michelis e Pandolf i 
avranno con 1 rappresentan
ti della Comunità europea 
un incontro solo «Interlocu
torio». Eppure, entro giugno, 
la CEE dovrà approvare il 
progetto italiano per l'ac
ciaio, ma dai ministeri com
petenti non sono ancora ve
nute indicazioni precise sul
la strategia che 11 governo 
presenterà e difenderà a 
Bruxelles. Si tratta, nemme
no a dirlo, di un nuovo grave 
ritardo. 

Per 11 momento le autorità 
comunitarie hanno nelle lo
ro mani solo il piano Finsi-
der. approvato dal CIPI nel
l'ottobre *81, che dovrebbe, 
però, subire molte Integra
zioni ed aggiornamenti. Nei 

La Germania 
aumenta gli 
impiegati, non 
gli organici 
dello Stato 
BONN — Il ministro degli In
terni della RFT nello intento di 
ridurre la disoccupazione ha 
impartito disposizioni alle am-
rniniMrsiiom dello Stato, re-
EIM"»1I e comunali, per l'intro-
«t>«ior.e. nell'ap^rato twbbli-
m. del cosiddetto «-Job sha-
rmp». ci* sperimentato in alcu
ni attori dell'economia ameri; 
cana In sostanza si tratta di 
aumentare il numero dei di
pendenti pubblici senza dover 
vanare gli organici. Come? Due 
o più persone, in possesso della 
qualifica necessaria, dovrebbe
ro ripartirsi fra loro un impie
go. 

Il contratto di lavoro dovrà 
indicare ai fini della retribuzio
ne. «X-lle assicurazioni sociali e 
delle imposte, le prestazioni dei 
singoli in fatto di orario. I turni 
potranno essere di mezza gior
nata, alternati con avvicenda
menti quotidiani o settimanali. 
Sono esclusi avvicendamenti 
semestrali nel caso di due di-, 
pendenti per un'unico servizio. 

giorni scorsi la Slnquadrl a-
veva definito questo docu
mento «vecchio ed obsoleto», 
ma il governo non ha ancora 
fatto niente per presentare 
alla CEE un nuovo progetto. 

De Michelis e Pandolfì non 
potranno, però, oggi presen
tarsi a Bruxelles a mani vuo
te. Dovranno fornire, alme
no, qualche indicazione, ma
gari generale, che vada al di 
là del vecchio piano Finsi-
der. La Comunità, intanto. 
ha più volte ribadito la ne
cessità di un ulteriore calo 
della produzione di acciaio 
in Europa. Recentemente ha 
sostenuto che, nei prossimi 
due anni, il settore perderà 
altri 150 mila posti di lavoro. 
In Inghilterra ci sono già 
stati tagli produttivi pari al 
50% e in Francia del 25%. La 

Brevi 

CEE chiede ora all'Italia una 
riduzione di 2 milioni e mez
zo di tonnellate pari al 10% 
della produzione dell'82. 

L'Asslder, frattanto, ha re
so noto che l'anno passato la 
produzine In Italia ha tocca
to il punto più basso dell'ul
timo quinquennio. 

La FLM, ieri, ha espresso, 
per bocca del segretario na
zionale Giovanni Italia, «le 
preoccupazioni del sindaca
to per l'incontro di Bruxel
les». «Da tempo — prosegue 
la dichiarazione — non ab
biamo risposte alle nostre ri
chieste di incontro con i mi
nistri dell'Industria e delle 
Partecipazioni statali. Non 
siamo, quindi. Informati del
le eventuali ulteriori ipotesi 
di ridimensionamento del 
settore, rispetto al piano Fin-
sider del 1981». 

Alimentaristi domani in sciopero (2 ore) 
ROMA — Meno cnAone <* lavoratori alimentaristi saranno chiamati domare a 
scioperare contro 1360 fccenctmenti dee-» daBTEndania L'astensione dal lavo
ro avrà la durata di due ore. I saccariferi invece presideranno gh statMunenti. 
Come si ricorderà da orma» cinque gorra va avanti 4 presidio dei 5 zucchenfici di 
cui rEndarva ha programmato '» chiusura 

Disoccupazione «mascherata» in Giappone 
TOKYO — Ha 4 p«j basso tasso o» d-soccupanone ma anche « pù atto numero 
di disoccupati mascheratr 4 frappone fatica sempre p u a sopportare 4 peso 
d e l * cosiddette «assunzioni a vita» praticato per decenni da runa le p u grana» 
imprese per premiare la produttività e la «leattat anendate. Sec=r^!o un'«chie
sta condona da un go-nafe economico giapponese 4 7 2 % dea» «riprese nsppo-
oche ha manodopera eccedente 

Distribuzione farmaci, agitazione sospesa 
POMA — l o stato d- a?tarc--e ne» settore delia drstrtojzione dei farmaci 4 
stato revocato ien n seovto ai veto faveevofe del Senato (dopo oue*o de3a 
Camera! su*a riduzione de»8 ritenuta d" acconto 

Aumento pedaggi traforo Gran San Bernardo 
AOSTA — l e due sooeta rta"o-efvet»the che gestiscono 4 traffico automob*st>-
co sul traforo del G/an San Bernardo hanno deciso aumenti dele tariffe a pance 
dal 20 marzo 2 0 % in più per tutti A partre dal primo gugno nuovo aumento 
del 10% per le auto, mentre per autotreni e autoDus la data del'uttenore 
•levitazione (gii pfogrammata) non e stata ancora stabilita 

Scioperano gli autisti di Grazia e Giustizia 
ROMA — Da ieri sono in sciopero gli autisti del ministero deBa Gustai* 
l'astermone dal lavoro prosegrurè per tutta la settimana e m arm gorra del 
mese. Chiedono la corresponsione di una indennità et rcsefuo. cosi come è stata 
concessa dal rrenrstro a tutto i personale del ruoto pemtenriano. anche se non 
esposso a rischi 

Enichimica aumenta il capitale 
ROMA — l a società nuova caposenore per la chimica del gruppo Era I Enuhi-
mica. aumenta il suo capitala da due a 1300 miliardi 0 grosso aumento, che 
verri ratificato 4 15 (o 22 marra), serve per adeguare 4 capitale minate della 
soot t i afe sue funzioni e si coftega ai conferimenti di pr iKipWiOM a» Emchi-
m<a. previsti d*la nogaruzzazione del settore 

nuovi produttori. Di conse
guenza, si può prevedere che il 
ribasso proseguirà, forse fino a 
25 dollari al barile ed anche al 
disotto. Questa prospettiva è 
temuta anche da una parte del
le compagnie petrolifere in 
quanto butta in aria l'attuale 
struttura dei prezzi per l'insie
me delle fonti di energia. Però a 
Washington si stanno rifacen
do i calcoli dell'incremento del
la produzione e del reddito nel 
corso dell'83 — al rialzo: più 
1-1,5% — proprio dando per 
acquisito che i prezzi scende
ranno sostanzialmente. 

Sembra difficile che si arrivi 
ad un chiarimento oggi a Lon
dra, o in una eventuale nuova 
conferenza generale dell'O
PÈC. Ormai, al di là delle riva
lità interne dell'OPÈC, si fron
teggiano a livello internaziona
le due politiche del petrolio, 
che potremmo definire rispetti

vamente «industriale» quella 
che punta sopra una valorizza
zione più estesa delle riserve e 
«redditiera» quella che punta al 

massime» prezzo anche a costo 
di sottoutilizzare in maniera 
sostanziale la capacita produt
tiva esistente, sia nei paesi e-

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

2 / 3 
1402 
1142.45 
578.055 
522.08 
29.31 

203.99 
2113.35 
1919.25 
162.25 
196.20 
187.785 
684.41 
82.313 
15 
10.687 
5.919 

1319.72 

1/3 
1409.25 
1147.165 
577.775 
S22.10 
29.307 

203.835 
2125.10 
1916.50 
162.555 
196.39 
188.285 
684.60 
82.402 
15 
10.715 
5.929 

1320.38 

sportatori (estrazione del pe
trolio anche al disotto del 50ré 
della capacità) che nei paesi 
consumatori di petrolio. Queste 
posizioni emergeranno con più 
forza a mano che le difficolta si 
approfondiranno. 

L'equilibrio che si sta con
trattando in seno all'OPEC è 
precario non solo in relazione al 
corso che potranno prendere la 
congiuntura mondiale o le esi
genze dei singoli paesi ma an
che in relazione a molti altri e-
venti. Ad esempio, un rapido 
aumento nell'impiego del gas 
già scoperto, può modificare di 
nuovo gli equilibri. Anche la va
lorizzazione di nuovi campi — 
in Alaska, nel Mare della Cina, 
nel Mare del Nord, in Australia 
— può modificare il quadro di 
aspettative nel giro di soli 2-3 
anni. Anche i progressi nei ri
sparmi e nelle fonti alternative 
possono riservare sorprese. 

Vi sono molti elementi, e-
mersi negli ultimi 18 mesi, che 
fanno ritenere sconfitta «a ter
mine» la tendenza a giuocare 
tutto sul massimo prezzo, tra
scurando la ricerca, gli sviluppi 
manifatturieri a valle del petro
lio, la valorizzazione di fonti di 
energia parallele, a cominciare 
dal gas ancora poco sfruttato. 
Ma poiché i giuochi non sono 
ancora fatti si può discutere 
sulla ipotesi che l'Arabia Sau
dita riduca per un certo tempo 
la produzione a 4 milioni di ba
rili-giorno, cioè a meno del 
40/e della sua capacità produt
tiva. I governanti di Riad per 
ora hanno respinto questa ipo
tesi, forse anche per gli effetti 
politico-finanziari che avrebbe, 
ma l'eventuale compromesso 
sul prezzo attorno ai 30 dollari 
richiede operazioni di questo 
tipo. 

r. s. 

da oggi per il tuo risparmio. 
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